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ISTRUTTORIA PUBBLICA SUL TEMA 
DELL’AMIANTO
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I RIFIUTI E LA LORO CORRETTA 
GESTIONE

RIFIUTO

URBANO SPECIALE

NON 
PERICOLOSO

PERICOLOSO NON 
PERICOLOSO

PERICOLOSO

PRODUZIONE
DI UN BENE

CONSUMO
DEL PRODOTTO

GESTIONE DEL 
RIFIUTO GENERATO
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RIFIUTI: Qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si 
disfi o abbia l’intenzione o abbia l’obbligo di dis farsi



RIUTILIZZ
O

RECUPERO

RECUPERO ENERGETICO

SMALTIMENTO

GERARCHIA DELLA GESTIONE DEL 
RIFIUTO

RIFIUTI OSPEDALIERI

DEFINIZIONE DI  NUOVA OPERAZIONE DI SMALTIMENTO PER  L’AMIANTO 
 «CENTRO DI STOCCAGGIO DEFINITIVO»

RISPARM
IO

ETERNIT
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LA GESTIONE DELLA FILIERA

TRATTAMENTO

IMPACCHETTAMENTO
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TETTO DA SOSTITUIRE SMONTAGGIO

BIG BAG DI MATERIALE FRIABILE



LA GESTIONE DELLA FILIERA

COPERTURA
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TRASPORTO



CONFERENZA GOVERNATIVA
VENEZIA 22-24 NOVEMBRE 2012

• 32 MILIONI DI TONNELLATE ANCORA PRESENTI SUL TERRIT ORIO DA 
SMALTIRE (FONTE  INAIL)

• PRESENZA DI SOLE 19 DISCARICHE IN ITALIA
� DISPONIBILITA’ DI SOLI 3 MILIONI DI TONNELLATE DI 

SMALTIMENTO
� DI QUESTO PASSO SERVIREBBERO 80 ANNI PER SMALTIRE 

TUTTO
COMMISSIONE EUROPEA

• ZERO AMIANTO ENTRO IL 2028     (DETERMINA UE MARZO 2013)

PIANO NAZIONALE AMIANTO
• PRESENTATO A CASALE  MONFERRATO DAL MINISTRO BALDUZ ZI IN DATA 08/04/2013
Sito web: http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_19 45_allegato.pdf
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PIANO NAZIONALE AMIANTO 8 APRILE 2013
ESTRATTI

E’ necessario superare le lacune della Pianificazione Regionale e le difficoltà 
che a livello territoriale e nazionale ostacolano, o quanto meno, rallentano la 
realizzazione di impianti di smaltimento o recupero rifiuti

Si promuove altresì la ricerca di nuove tecniche per lo smaltimento dell’amianto, 
che però assicurino un adeguato rapporto di costi ed efficacia delle tecniche 
adottate

Individuare nuovi siti di smaltimento a fronte del fabbisogno nazionale (32 milioni 
di tonnellate censite INAIL) in quanto si registra una grave insufficienza 
nell’offerta di discariche/siti di stoccaggio per amianto (presenza di soli 6 siti per 
un totale di 3 milioni di tonnellate). 
L’insufficienza dell’offerta di impianti di smaltimento sono aggravati anche 
dall’alta incidenza dei costi di trasporto visto che fino ad oggi è stato massiccio il 
ricorso a discariche estere (Germania).
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E’ necessario che la pianificazione regionale sia maggiormente vincolata per 
quanto riguarda l’obbligo di localizzare con precisione i siti di discarica di amianto 
in relazione al fabbisogno programmato, tenuto contro che una discarica costruita 
e gestita a regola d’arte non pone problemi in termini di salvaguardia dei profili 
sanitari e dell’ambiente. Le discariche di amianto, in carenza di opzioni alternative 
di gestione, potrebbero anche essere disciplinate come impianti di rilevanza 
nazionale ai sensi del D lgs 152/06. Occorre un intervento legislativo volto a 
favorire l’autorizzazione di nuovi siti dedicati allo smaltimento, anche mediante 
l’impiego di cave e miniere dismesse, oltretutto incentivando la riqualificazione di 
dette aree

Si dovrà favorire la realizzazione di detti impianti in modo tale da assicurare su 
tutto il territorio interessato un sistema adeguato di smaltimento in conformità con i 
principi comunitari
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ESTRATTI



PROPOSTE ED AZIONI DA INTRAPRENDERE
PER VELOCIZZARE L’ELIMINAZIONE 

DELL’AMIANTO

•     INTERVENTI STATALI
�  BONUS FISCALI ANCHE FINO AL 100%    
�  MINORI COSTI SANITARI      + ECONOMIA
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• AZIONI
� TUTTE LE REGIONI ENTRO 3 ANNI DEVONO REALIZZARE UNO O PIU’«CENTRI 

DI 
STOCCAGGIO DEFINITIVO PER ALMENO 1 MILIONE DI TONNELLATE CAD.  

(FILIERA CORTA) NEL RISPETTO DEI PRINCIPI DI PROSSIMITA’ E 
AUTOSUFFICIENZA

• BENEFICI ECONOMICI
� RIDUZIONE DEI COSTI DI SMALTIMENTO DEL 30% CIRCA
� RIDUZIONE DEI COSTI DI TRASPORTO (- 40€/TON PASSANDO DA 60 A 20 

€/TON)
� RIDUZIONE DEI COSTI DI SMALTIMENTO PER UN VALORE DI 1 MILIARDO E 

280 
     MILIONI DI EURO
� INCREMENTO DI 620 MILIONI DI PIL GRAZIE AL TRASPORTO EFFETTUATO DA 

VETTORI 
      ITALIANI

• PROPOSTE
� APERTURA DI SPORTELLI GESTIONE AMIANTO PRESSO OGNI «CENTRO DI 

STOCCAGGIO
     DEFINITIVO»
� FORNITURA DI MAGGIORI INFORMAZIONI
� DESTINAZIONE ECOTASSA DI 10,33 €/TON ALLA RICERCA ED ALLE VITTIME 
     DELL’AMIANTO  (CIRCA 330 MILIONI DI EURO)
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CONCLUSIONI

SOLO CON LA REALIZZAZIONE VELOCE DI 
 «SITI DI STOCCAGGIO DEFINITIVI» IN ITALIA
SI OTTIENE UN RISPARMIO DEI COSTI E UN 

AMBIENTE PIU’ SANO PER LE FUTURE 
GENERAZIONI

PROCEDIAMO OPERATIVAMENTE ALLA 
RISOLUZIONE DEL «PROBLEMA 

AMIANTO» 
O 

CONTINUIAMO SOLO E SEMPRE A 
PARLARNE?


